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CORSO DI PERFEZIONAMENTO E DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE IN 

INTERVENTI ASSISTITI CON GLI ANIMALI (PET THERAPY), A.A. 2015/16 
 

ANAGRAFICA DEL CORSO - A 

 

CFU 20 

 

Comitato Scientifico: 

 

Cognome Nome Qualifica SSD 
Università/Dipartimento/Ente di 

appartenenza/professione 

Mortari Luigina 
Professore 

Ordinario 
M-PED/01 Università di Verona 

Lascioli Angelo 
Professore 

Associato 
M-PED/03 Università di Verona 

Girelli Claudio 
Professore 

Aggregato 
M-PED/04 Università di Verona 

Siliprandi Camilla 
Medico 

Veterinario 
VET/08 Associazione WeAnimal - Verona 

Brugnoli Beatrice 
Neuropsichiatra 

Infantile 
MED/39 

Centro Polifunzionale Don Calabria - 

Verona 

 

Direttore del Corso: 

 

Cognome Nome Qualifica SSD Università/Dipartimento 

Lascioli Angelo 
Professore 

Associato 
M-PED/03 Università di Verona 

 

Dipartimento/Scuola o Ente esterno responsabile della gestione organizzativa e amministrativo-contabile 

 

Dipartimento di Filosofia, Pedagogia e Psicologia 

Lungadige Porta Vittoria, 17 37129 Verona 

Telefono 045/ 8028192 - 8028299  

Fax 045 802 8039 

 

Enti e/o soggetti esterni disposti a collaborare allo svolgimento del Master, alle attività di stage e alla 

ricerca di sbocchi professionali 

 

Nome 

dell’Ente/Soggetto 

esterno 

Tipologia di collaborazione 
Importo 

finanziato 
Altra collaborazione 

Associazione 

WeAnimal -Verona 
Didattica       

Lezioni teoriche e 

pratiche su 

argomenti/temi 

inerenti il corso 

Aulss n. 20 di Verona  Stage       
Formazione e 

laboratori 
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OBIETTIVI FORMATIVI E SBOCCHI OCCUPAZIONALI DELLA FIGURA PROFESSIONALE - B 

 

Obiettivi formativi legati alla figura professionale che si intende formare con l’indicazione delle 

competenze e abilità che lo studente dovrà dimostrare di avere acquisito al termine del Corso. 

 

 Obiettivi formativi: Il Corso  è suddiviso in insegnamenti che prevedono la contemporanea 

presenza delle diverse figure professionali. Il confronto multiprofessionale dei docenti e dei 

discenti  permetteranno di acquisire sia le competenze specifiche delle diverse figure professionali 

che le competenze trasversali e multiprofessionali. Il Corso di Perfezionamento si pone l'obiettivo 

formativo di specializzare le diverse figure professionali che compongono l'equipe dei Progetti di 

IAA secondo le indicazioni metodologiche riportate nelle Linee guida nazionali proposte dal 

Ministero della Salute e recepite dalla Conferenza Stato Regioni. 

 

 Sbocchi occupazionali secondo: 

 

1. Conoscenze: Il Corso di perfezionamento permetterà ai discenti di approfondire conoscenze relative 

alla progettazione degli IAA, ai diversi ambiti di intervento (minori, disbilità, anziani, riabilitazione, 

ospedali, scuole) e agli strumenti utilizzabili per la valutazione dell'efficacia. Nello stesso tempo si 

approfondiranno argomenti come l'etologia delle specie animali impiegabili e la loro gestione nel setting 

educativo/terapeutico 

 

2. Abilità: La caratteristica del corso di perfezionamento sarà la multidisciplinarietà che permetterà ai 

discenti di acquisire la capacità di lavoro in equipe, di confrotarsi con altre professionalità e trovare un 

linguaggio comune di approfondimento delle tematiche. Nello stesso tempo il corso offrirà anche 

momenti di approfondimento delle responsabilità specifiche di ogni figura professionale presente. 

 

3. Competenze: Il corso fornirà gli elementi necessari per rendere il partecipante competente in merito ai 

diversi aspetti che, all’interno dell’equipe multiprofessionale, dovrà seguire. I partecipanti 

apprenderanno gli elementi utili a progettare un Intervento Assistito con gli animali. Saranno forniti gli 

strumenti necessari per gestire un corretto approccio alla seduta di intervento e saranno acquisite le  

competenze necessarie per un attento monitoraggio delle attività e per la valutazione  

 

 Settori di mercato del lavoro/Funzioni occupazionali previste: I discenti al termine del percorso 

formativo potranno operare sull'intero territorio italiano come professionisti che hanno acquisito 

una formazione specifica negli Interventi Assistiti con gli Animali secondo le indicazioni descritte 

dalle Linee guida nazionali. I corsisti potranno essere inseriti così in eventuali elenchi regionali 

previsti dalle Linee guida stesse. I Progetti di IAA possono essere realizzati dalle equipe 

multiprofessionali presso Centri specializzati per gli IAA oppure in Strutture socio-sanitarie-

educative che possono ospitare equipe esterne alla propria organizzazione. Anche le fattorie 

sociali possono ospitare Progetti di IAA purchè definiti da equipe multiprofessionali formate. 

 

Consultazioni con le parti interessate (referenti del mercato del lavoro per la figura professionale/obiettivo 

formativo) per la progettazione/attualizzazione del Corso. 

 

1. Parti consultate: Il coinvolgimento dell'Associazione WeAnimal ha permesso all'Università di entrare 

in contatto con una realtà operativa nel settore degli IAA e con le competenze veterinarie necessarie per 

l'avvio del corso.  La peculiarità di questo corso sarà quella di essere strettamente collegato con la 

metodologia riportata nel documento del Ministero della Salute, recentemente recepito ufficialmente 

anche dalla Conferenza Stato Regioni e prossimamente applicato come normativa nazionale 
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2. Modalità di consultazione (Es: Focus Group, interviste, incontri periodici, analisi del placement delle 

edizioni precedenti del Corso, altro….): Colloqui con responsabili 

 

3. Documenti agli atti e relativa reperibilità: Tra il Dipartimento di Filosofia, Pedagogia e Psicologia e 

l'Associazione WeAnimal è stata elaborata una convenzione con indicate le finalità di una possibilie 

collaborazione con l'obiettivo di organizzare un corso di formazione nel settore degli IAA. La 

convenzione è reperibile presso la segreteria del Dipartimento. 
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STRUTTURA DEL PERCORSO FORMATIVO - C 

 

Articolazione delle attività formative e la suddivisione dei relativi crediti - Piano didattico e Piano docenti. 

 

Il Corso prevede un monte ore complessivo di 500. 

 

Dettaglio, per ogni singolo CFU e per ciascuna attività, del peso in ore: 

 

- lezione (frontale e assimilate): 1 CFU = 25 ore di cui 6 ore di docenza in aula e 19 di impegno personale 

dello studente; 

- esercitazione-laboratorio: 1 CFU = 25 ore di cui 12 ore di docenza in aula e 12 di impegno personale 

dello studente; 

- formazione professionale con guida del docente per piccoli gruppi: 1 CFU = 25 ore di cui 20 ore di 

docenza in aula e 5 di impegno personale dello studente; 

- stage: 1 CFU = 25 ore di impegno personale dello studente. 

- project work/prova finale: 1 CFU = 25 ore di impegno personale dello studente. 

 
Prospetto delle ore complessive riferite alle voci di seguito indicate.  

 

ATTIVITA’ TOT. ORE TOT. CFU 

Didattica frontale 42 7 

Esercitazione/Laboratorio esperienziale/attività 

pratica su paziente/attività di reparto 
120 10 

Visite aziendali/Seminari/Testimonianze di 

esperti/Partecipazione a convegni 
20 1 

Project Work 25 1 

Prova finale 25 1 

Impegno personale dello studente 268 - 

TOTALE 500 20 
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SCHEDA DIDATTICA DEL CORSO 

 

N. Denominazione insegnamento SSD 

Docente 

insegnamento/Referente 

insegnamento integrato 

(Nome e Cognome) e 

qualifica 

CFU tot. 

per 

Insegnamento 

ORE tot. di 

didattica 

frontale per 

insegnamento 

Denominazione 

eventuali moduli se 

l’insegnamento è 

integrato 

SSD 

CFU 

per 

modulo 

ORE di 

didattica 

frontale 

per 

modulo 

Docente 

(Nome e 

Cognome) 

e qualifica 

1 

Storia e sviluppo della Pet-

Therapy e possibili interventi: 

educativi e terapeutici  

VET/08 da definire 1 6      

2 

Legislazione in materia di Pet-

Therapy e differenza tra 

A.A.A. E.A.A e T.A.A. 

VET/08 da definire 1 6      

3 

Elementi di etica professionale 

(nel lavoro di équipe, nel 

rapporto con le istituzioni, nel 

rapporto con gli 

utenti/pazienti). 

FIL/03 da definire 1 6      

4 
Le molteplici dimensioni della 

cura 
M-PED/01 Luigina Mortari, Univr, PA 1 6      

5 

COMPETENZE 

DISTINTIVE - Il referente e 

responsabile: profilo di 

competenze 

 

M-PED/03 da definire 1 6      

6 

COMPETENZE 

DISTINTIVE - Il coadiutore 

del cane: profilo di competenze 

M-PED/03 da definire 1 6      

UN INSEGNAMENTO A SCELTA TRA I SEGUENTI PER UN TOTALE DI 1 CFU E 6 ORE: 

7 a 

I SAPERI SPECIFI 

La formazione dell’educatore/ 

pedagogista in Pet-Therapy 

M-PED/03 Angelo Lascioli, Univr, PA 1 6      

7 b 

I SAPERI SPECIFI 

La formazione del 

medico/riabilitatore in Pet-

Therapy 

MED/34 da definire 1 6      
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7 c 

I SAPERI SPECIFI 

La formazione dello 

psicologo/psicoterapeuta in 

Pet-Therapy 

MED/39 da definire 1 6      

7 d 

I SAPERI SPECIFI 

La formazione del Coadiutore 

del cane e di altre specie 

animale (gatto, coniglio) in 

Pet-Therapy 

M-PED/03 da definire 1 6      

7 e 

I SAPERI SPECIFI 

La formazione del Medico 

Veterinario esperto in IAA 

VET/08 da definire 1 6      

 

Laboratorio esperienziale  

 

10 120 

Visite aziendali  1 20 

Project work  1 25 

Prova finale  1 25 

Impegno personale dello 

studente 
   268 

TOTALE 20 500 
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Programmi delle attività formative: 

 

I contenuti dei programmi si ispirano alla Linee Guida emanate dal Ministero della salute. Nello specifico 

l'azione formativa i seguenti percorsi di insegnamento: 

1- Storia e sviluppo della Pet-Therapy: i percorsi storico/culturali/scientifici che hanno portato alla 

nascita della pet-therapy; 

2-  Legislazione in materia di Pet-Therapy: analisi delle Linee Guida; Differenza tra A.A.A. e T. A.A. e i 

loro benefici: le specifiche differenze tra i diversi tipi di intervento; Quali possibili interventi: educativi, 

terapeutici, ecc. Analisi delle differenti tipologia di intervento educativo/terapeutico attraverso la pet-

therapy; 

3- Elementi di etica professionale: quale possibile deontologia professionale per color che operano con gli 

IAA; 

4- Le molteplici dimensioni della cura: il lavoro di cura prevede molteplici dimensioni e approcci. Quale 

formazione interiore prevede la cura educativa? La formazione ad un approccio educativo secondo la 

dimensione della cura; 

5- Il referente responsabile: profilo di competenze; Il lavoro di equipe; L’equipe multidisciplinare: dalla 

progettazione alla valutazione; la documentazione. 

6 - Il coadiutore del cane: quali competenze in ordine all'azione educativa e terapeutica; gli ambiti e i 

possibili destinatari dell'intervento. 

Nel percorso sono previsti inseganmenti in parallelo inerenti le seguenti figure: 

7a) La formazione dell’educatore/ pedagogista in Pet-Therapy 

7b) La formazione del medico/riabilitatore in Pet-Therapy 

7c) La formazione dello psicologo/psicoterapeuta in Pet-Therapy 

7d) La formazione del coadiutore del cane e di altre specie animale (gatto, coniglio) in Pet-Therapy 

7e) La formazione del medico veterinario esperto in IAA 

 

Modalità di svolgimento project work: 

 

Il corsista dovrà elaborare un progetto che - in base alle competenze di base - lo veda partecipe di un IAA 

in base a quanto previsto dalle Linee Guida.  

 

Valutazione dell’apprendimento (verifiche periodiche prove finali) 

 

Per le verifiche periodiche:  

Non sono previste prove periodiche 

 

Per la prova finale:  

Si prevede, a fine corso, la presentazione di un elaborato di tesi davanti ad una commissione composta da 

docenti del Corso, presieduta dal Direttore scientifico. 

 

Percentuale di frequenza obbligatoria 90% del monte ore risultante dalla somma di tutte le attività 

previste nel piano didattico ad esclusione delle sole attività di stage, project work e prova finale in 

quanto quest’ultime sono da intendersi interamente obbligatorie. 

 

Lingua di erogazione della didattica: Italiano  

 

Periodo di svolgimento del Corso: Data inizio: GENNAIO 2016 – GIUGNO 2016 

 

Periodo di svolgimento della prova finale: Luglio/2016 
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Sede/i di svolgimento delle attività: 

Università degli Studi di Verona, via San Francesco n. 22, 37129 - Verona 

 

Informazioni generali per lo studente: Le lezioni si concentreranno nel fine settimana, venerdì e sabato 

 

Impegno orario giornaliero: 8 

 

Posti disponibili. Numero minimo di posti disponibili e numero massimo di iscritti senza i quali il Corso 

non viene attivato: 

Numero minimo 10 - Numero massimo 35 

Scadenze  

 

Termine ultimo presentazione domande: 20/11/2015 

Selezione:30/11/2015 

Pubblicazione graduatoria: 9/12/2015 

Termine ultimo pagamento iscrizione: 18/12/2015 

 

 

Requisiti di ammissione Corso di perfezionamento: 

 

In base alle Linee Guida il Referente/Responsabile negli IAA deve possedere una laurea. L'ammissione al 

corso di perfezionamento individua nelle seguenti laureee i titoli di studio necessari: Medicina, 

Veterinaria, Psicologia, Scienze dell'educazione, Scienze pedagogiche, Scienze della formazione primaria, 

Scienze del servizio sociale, Scienze motorie, Lauree triennali sanitarie (fisioterapista, tecnico della 

riabilitazione neuropsichiatrica, terapisti occupazionali, educatori professionali sanitari).  

 

Requisiti di ammissione Corso di aggiornamento professionale:  

 

In base alle Linee Guida, coloro che sono interessati al ruolo di coadiutore dell'animale possono accedere 

al corso anche se non hanno un attestato di laurea. In questo caso è sufficiente un diploma quinquennale.  

 

Modalità di ammissione 

 

Valutazione dei titoli 

 

Rilascio del titolo 

Al termine del Corso, agli iscritti che abbiano svolto le attività, frequentato la percentuale minima di ore 

di corso indicata e adempiuto agli obblighi previsti verrà rilasciato un attestato di frequenza. 

L’attribuzione dei CFU è subordinata al sostenimento e superamento della prova finale. 
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FIGURE DI COORDINAMENTO - D 

 

Tutor Da definire 

 

Informazioni 

 

Per informazioni sull’organizzazione della didattica del Corso: 

 

Prof. Angelo Lascioli: angelo.lascioli@univr.it  

Dott.ssa Camilla Siliprandi: camilla.siliprandi@gmail.com  

 

Per informazioni amministrative sulle iscrizioni: 

 

U.O. Processi e Standard Carriere Studenti-Servizio Post Lauream, Via San Francesco, 22 – 37129 

Verona 

Tel. +39 045 802 8023/8024     fax. +39 045 485 4636 

e-mail: segreteria.master@ateneo.univr.it       

 

mailto:angelo.lascioli@univr.it
mailto:camilla.siliprandi@gmail.com
mailto:segreteria.master@ateneo.univr.it
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BUDGET - E 

 

Tassa e contributi di ammissione e d’iscrizione dei Master e corsi di perfezionamento e aggiornamento 

professionale. 

 

TOT. Euro per iscrizione al Corso € 2.031,00 

 
Il Contributo di ammissione (rata concorso) di € 31,00 va versato e allegato all’atto della presentazione 
della domanda ed è comprensivo della marca da bollo assolta in modo virtuale e spese amministrative. 
Tale importo, a fondo perduto, non sarà rimborsato per nessun motivo. 
 

Rate:  

 

Importo I rata    € 1.000,00                       Scadenza: 18/12/2015 

 

Importo II rata   € 1.000,00                      Scadenza: 31/Marzo/2016 

 


